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Abbiamo incontrato En-
rico Collidà, consigliere
comunale di Cuneo, classe
1968 in forza all'UDC-Cre-
scere insieme. Lo stesso
era tra i papabili candidati
sindaci della coalizione
nata dopo l'affair primarie
e le posizioni contrastanti
di Alberto Valmaggia. Ma
essere sindaco, come am-
mise all'epoca lo stesso
Collidà, richiede un impe-
gno non sostenibile per un
libero professionista.
Collidà è infatti un avvoca-
to e si occupa prevalente-
mente di cause aziendali,
vertenze e lavoro.

Come è cominciata la
sua avventura nel mondo
della politica?

Lamia discesa in campo
è stata del tutto casuale. Il
mio lavoro mi ha portato
spesso a confrontarmi con
politici e me ne sono sem-
pre interessato, però farla
direttamente per me que-
sta è la prima volta. La po-
litica attiva me la ha pro-
posta Beppe Delfino, un
amico, fui addirittura nella
rosa dei papabili candidati
a Sindaco, poi scegliemmo
Borgna.

Quali qualità secondo
Lei hanno colpito a fronte
comunque di un ottimo
risultato elettorale?

«Credo che sulla scelta
abbia influito in parte il
mio lavoro che mi porta a
stare in contatto con la
gente, la più disparata e in
parte il mio carattere sola-
re e soprattutto aperto, con
la voglia di stare tra al
gente».

Qualche scricchiolio la
giunta di Borgna lo ha
avuto, si parlò addirittura
di un rimpasto. Come ha
vissuto la situazione?

«Io sono il capogruppo
di Udc-Crescere insieme, il
gruppo consiliare più nu-
meroso. Il nostro compito
è quello di vigilare il lavoro
della giunta e di dettare
delle linee politiche. Bor-
gna ha scelto una giunta
snella fatta di persone
competenti e capaci. Sicu-
ramente il lavoro dell'am-
ministratore non è facile a
fronte di tagli e difficoltà

economico-sociali di tutta
la nazione. Oltre alla gran-
de mole di lavoro se ag-
giungiamo il progetto
P.I.S.U. capite bene che le
difficoltà possono essere
normali e comprensibili.
Per ora si continua su

questa strada e sicuramen-
te si continua bene».

Novità in vista mi ac-
cennava per il gruppo
consiliare UDC-Crescere
insieme

«Si è esatto. Abbiamo
deciso, e lo comunichiamo

ufficialmente in Consiglio
Comunale, di cambiare il
nome del gruppo in «Per
Cuneo» molto più snello e
semplice e secondo noi ar-
riva subito il motivo del
nostro impegno civico. Ad
ora è un gruppo consiglia-
re che cambia nome non
una lista, non essendoci in
vista elezioni comunali».

Passiamo ad analizzare
i problemi della città, so-
prattutto i più sentiti. Ta-
gli al trasporto pubblico
locale.

«La situazione è da una
parte assurda dall'altra
molto delicata. L'assessore
Dalmasso ne ha e sta stu-
diando tutte le soluzioni
possibili. Il territorio cune-
ese è stato messo in croce
insieme a quello torinese,
anche il TAR ci ha dato
ragione a riguardo. I tagli
se sono necessari devono
esserci per tutti. Ad ora si
naviga a vista è una partita
difficile».

Sul P.I.S.U.?
«Scommessa fondamen-

tale per la città è una ma-
cro operazione che darà
un'impatto alla città futu-
ra. Significativa sarà la
nuova immagine che ne
uscirà della città. Scom-
messa da vincere sicura-
mente. Uno sarà il proble-
ma principale: quello di far
combaciare le esigenze dei
cantieri e il disagio per i
cittadini ma soprattutto
per le attività. L'assessore
Serale sta studiando tutte
le soluzioni possibili».

Sulla questione pietre
cinesi chemi dice?

«Credo sia una polemica
sterile. Non tanto sulla
questione in sè in quanto è
sacrosanto pensare all'eco-
nomia locale però bisogna
sottolineare che si tratta di
un bando europeo il quale
non va a sottolineare il di-
scorso della pietra locale e
sottostà a delle regole bu-
rocratiche alle quali un'
amministrazione deve sot-
tostare».

Sulla revisione del Pia-
no Regolatore che le mi-
noranze tanto auspica-
no?

«Noi siamo sempre stati
un gruppo contro la ce-
mentificazione selvaggia e

attenti al verde pubblico,
io personalmente pure. Il
problema sollevato dalle
minoranze è sacrosanto
ma non va a colpire l'ob-
biettivo. L'ideologia non
può sovrastare le reali esi-
genze del territorio. Siamo
d'accordo che l'ultimo pia-
no regolatore è già vecchio
e superato ma per render-
lo davvero utile alla città
bisogna comunque pensa-
re al futuro e alle imprese.
Dire No a prescindere dal-
la realtà è una politica che
non condivido».

Come immagina la sua
città in futuro?

«In seguito al cataclisma
economico degli ultimi an-
ni i miei rimangono, ma
spero di smentirmi, dei so-
gni. Vorrei una città aperta
e attenta alle opportunità
che gli vengono offerte.

Vorrei uscire da una chiu-
sura strutturale, vorrei fos-
se concluso l'ultimo lotto
della tangenziale, che l'ae-
reoporto di Levaldigi final-
mente possa decollare, che
Cuneo diventi sempre più
meta di turisti. Investirei
nel turismo che oggi mi
sembra un'ottima opportu-
nità per il nostro territorio
unico ed estremamente
ricco di storia».

Dovesse scegliere tre
aggettivi per la città che
vorrebbe?

«Domanda non facile,
sono tante le idee... sicura-
mente vorrei una città Ver-
de e pulita ma soprattutto
sicura».
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Giorno di chiusura settimanale: lunedì

Cuneo contro il gioco d’azzardo
Presso l’URP del Comune di Cuneo (in via Roma
28 piano terra) è ancora possibile firmare la pro-
posta di legge di iniziativa popolare sulla “tutela
della salute degli individui tramite il riordino delle
norme vigenti in materia di giochi con vincite in
denaro (giochi d'azzardo)” che mira a regola-
mentare la diffusione di scommesse, slot e vi-
deopoker, contrastare il gioco non autorizzato,
impedire l'accesso alla criminalità e il riciclaggio di
denaro. Alla data odierna sono state raccolte 490
firme. La raccolta delle firme proseguirà ancora fi-
no al prossimo 10marzo. Il Comune di Cuneo ha
aderito alla campagna di sensibilizzazione per
contrastare la diffusione del gioco d’azzardo
“1000 piazze contro l'azzardo”, promossa dall’As-
sociazione “Terre di mezzo”, in collaborazione con
Legautonomia Lombardia, Scuola delle Buone
Pratiche e Associazione “Fa la cosa giusta” sotto-
scrivendo il “Manifesto dei Sindaci per la legalità”
al fine di costituire una rete territoriale fra ASL,
Prefetture, Questure, Comuni ed Associazioni, per
attivare iniziative di prevenzione, controllo e con-
trasto alla diffusione del fenomeno. Ricordiamo
infatti che il gioco d’azzardo è materia statale e i
Comuni non hanno alcun potere regolativo,
ispettivo o autorizzativo.

T-Shirt contest del Wsf Collective
ll WSF Collective ha bisogno della tua fantasia per
creare la maglietta più cool di sempre. Possono
partecipare al concorso tutti i ragazzi e le ragazze
dai 15 ai 95 anni, residenti in provincia di Cuneo.
Basta inviare all'indirizzo visual@wsfcollective.
com un'immagine della tua idea in formato jpg,
per il web, e in formato pdf, per la stampa, entro
e non oltre il 31/03/2014, allegando il modulo di
iscrizione (http://sdrv.ms/1asm9zb). In seguito
avrà luogo la premiazione dei 3 vincitori (ai par-
tecipanti verrà comunicata tempestivamente la
data dell'evento). La prima fase prevede una vo-
tazione a colpi di like sulla pagina facebook del
Collective; in seguito, una giuria di esperti di co-
municazione e arti visive sceglierà le 3 migliori
creazioni. Il primo classificato vincerà la stampa
della sua t-shirt, più il 5% delle vendite a partire
dalla cinquantesima maglietta acquistata. Il se-
condo ed il terzo classificato otterranno la stampa
delle proprie t-shirt. Tutti i vincitori avranno inoltre
il privilegio di ammirare le loro creazioni nei mi-
gliori locali di Cuneo.

Sulla RAI «La natura e l’uomo a

Cuneo, tra cultura materiale e

cultura del territorio»
Il servizio è stato trasmesso mercoledì 26 febbraio
durante la trasmissione «Spaziolibero» di RAI Par-
lamento «La natura e l’uomo a Cuneo, tra cultura
materiale e cultura del territorio» è il titolo del fil-
mato che è stato proiettatomercoledì 26 febbraio
alle ore 10,05 su RAI 3, durante la trasmissione
«Spaziolibero» di RAI Parlamento. Lo scopo è la
presentazione della Pro Natura Cuneo e delle sue
iniziative, ma anche delle bellezze della nostra
città (parco fluviale, viale degli Angeli, centro sto-
rico, municipio, museo civico). Intervengono il
prof. Domenico Sanino, presidente di Pro Natura
Cuneo, il prof. Giovanni Cerutti, cultore di storia
locale, il dott. Luca Gautero, direttore del Parco
Fluviale, e la dott.ssa Michela Ferrero, conservatri-
ce del Museo Civico. Il servizio è stato registrato
durante la giornata di venerdì 14 febbraio.
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Il trasporto locale sempre più al
tracollo è una delle problematiche
più seguite dal Consigliere

Intervista al Consigliere Comunale Enrico Collidà

«UDC - Crescere Insieme» si fondono in
Consiglio nel nuovo gruppo «Per Cuneo»

Vorrei una città aperta e attenta alle
opportunità che gli vengono offerte.
Vorrei uscire da una chiusura
strutturale, vorrei fosse concluso
l'ultimo lotto della tangenziale, che
l'aereoporto di Levaldigi finalmente
possa decollare, che Cuneo diventi

sempre piùmeta di turisti.


